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Nel corso dell'udienza speciale nell'anniversario della nascita di Maometto 

L'assassino ha sparato contro Feisal 
dopo aver fìnto di rendergli omaggio 

Non si conosce la sorte dell'attentatore - Meno di due ore dopo la morte, il principe Khaled è stato proclamato re - Costernazione e lutto in tutto 
il mondo arabo: Sadat sarà personalmente presente ai funerali che si svolgeranno oggi nella moschea di Riad - Le autorità escludono un complotto 

PAG. 13 fatti n e l m o n d o 
Vertice a 4: difficile trattativa 

(Dalla prima pagina) 
pesto non sia stato incorag­
giato, provocato o agevolato 
da qualcun altro. 

La meccanica dei delitto — 
come si ò dotto — ò stata fui- I 
mirica. Re t'cisal, che è an- ' 
che « imam » dei credenti e 
custode dei luoghi sacri del* ' 
l'Islam Ce che in questa ve- | 
sto ha sempre rivendicato la * 

liberazione di Gerusalemme 
da 11 'occupa/i une israeliana), 
aveva da poco iniziato stama­
ni la sua udienza al palazzo 
reale: il nipote Faisal Ibn 
Musaed gli si è avvicinato co­
me per rendergli omaggio, ma 
poi ha estratto all'improvviso 
la pistola e gli ha sparato più 
volte talami dicono quattro, 
altri di più) da distanza assai 

La figura dello scomparso 
Felsal era nato a RIad nel 1906, ed era II secondo Aglio di re 

Abdul Azlz Ibn Saud. Ancora ragazzo, partecipò a fianco del padre 
alla guerra contro I capi tribali che si opponevano all'unificazione 
politica della penisola araba; e per il coraggio dimostrato nella 
lotta ebbe il titolo di viceré nel 192», quando Ibn Saud, sconfitti 
I rivali, si proclamò «re dell'Heglaz e del Neged ». 

Nel 1930, Felsal divenne ministro degli esteri. Incarico che man­
tenne (anche dopo ta fondazione del Regno dell'Arabia Saudita, 
nel 1932) per circa un trentennio, acquisendo una competenza fuori 
del comune; fra l'altro nel 1945 rappresentò II suo Paese alta 
conferenza Istitutiva dell'ONU e nel 1955 fu alla Conferenza di 
Bandung. 

Alla morte di Ibn Saud, nel 1953, sali al trono II primogenito 
Saud e Felsal venne contemporaneamente nominato principe ere­
ditarlo e vice primo ministro. La condotta stravagante e sperpe-
ratrice del fratello doveva però presto far esplodere la crisi. 

Nel 1958 Felsal otteneva i poteri assoluti, relegando Saud ad 
una funzione puramente formale; nel 1960 veniva a sua volta 
esautorato in seguito a una congiura di palazzo favorita dal re, 
ma due anni dopo riusciva a rovesciare la situazione e a farsi 
proclamare reggente. Nel novembre 1964 saliva definitivamente al 
trono e Saud veniva mandato In esilio. 

Otto mesi dopo, nell'agosto 1965, Felsal dava la prima dimo­
strazione delle sue qualità di statista, raggiungendo con II presi­
dente egiziano Nasser l'accordo che metteva fine al conflitto egi­
ziano-saudita provocato dalla guerra civile nel Nord-Yemen. 

Un potere 
senza egemonia 

Riflettevo, guardando Feisal 
dal quale sedevo non trop­
pa distante, sotto una lunga 
tenda sistemata nel deserto a 
pochi chilometri da Rijad. in 
occasione di una cena offer­
ta dal sovrano saudita in ono­
re del presidente della Re­
pubblica italiana, meno di un 
mese fa, a quale avrebbe po­
tuto essere non la sorte per­
sonale del figlio di Abdul 
Aziz ma del sistema di po­
tere al vertice del quale egli 
si trovava. Molti, a Ryad e 
l'anno prima a Gedda, mi 
avevano parlato della « sag­
gezza » di Feisal. E può dar­
si che a suo modo saggio egli 
fosse. Ma il punto non era 
questo. Il punto era die una 
contraddizione stridente bal­
zava agli occhi di chiunque si 
fosse trovato a guardarsi at­
torno in Arabia: la contraddi­
zione, rogito dire, tra il si­
stema di potere, appunto, vì­
gente nel Paese e il Paese 

1 «tesso cosi come esso si pre­
sentava al viaggiatore sia pu­
re occasionale. 

Il sistema di potere era ed 
i tra i più elementari. E" ba­
sato, in sostanza, sulla famì­
glia reale. Abdul Aziz, padre 
di Feisal e fondatore del re­
gno dell'Arabia saudita, ha 
lasciato un centinaio di figli 
e molti fratelli e sorelle. Si 
calcola che nel complesso la 
« famiglia » abbia ormai rag­
giunto il numero di cinque­
mila persone. Tra di esse i 
figli di Abdul Aziz contano più 
degli altri e il potere, perciò, 
si trasmette orizzontalmente 
e non verticalmente. Ecco la 
ragione per la quale Feisal è 
succeduto a suo fratello Ibn 
Saud. quando questi l'enne 
messo da parte e poi esiliato. 
e che a Feisal succede un al­
tro fratello, Kahled. nonostan­
te che a uccìdere il re sia 
stato un nipote, e che un altro 
fratello ancora sìa stalo subi­
to designato erede al trono. 

La « famiglia » governa sen­
za una Costituzione. Legge 
fondamentale dell'Arabia sau­
dita è il Corano e la sua ap­
plicazione spetta al re e agli 
ulema che la amministrano nei 
sìngoli capoluoghi dì distret­
to. Il che vuol dire, in prati­
ca, un sistema di potere che 
non conosce limite alcuno se 
non in un testo, come il Co­
rano, di per sé assai oscuro 
e spesso anche ambiguo, del­
la cui interpretazione il re 
è arbitro supremo. 

Se questo è, per sommi ca­
pì, il sistema di potere in ba­
se al quale l'Arabia viene go­
vernata, profondamente con­
trastante è la realtà del Pae 
se. Ancora venti o dieci anni 
fa si trattava di un Paese er­
meticamente chiuso alle in­
fluenze esterne. Oggi le cose 
stanno in modo profondamen­
te diverso. K.i)ad. Gedda e le 
altre città sono altrettanti 
cantieri tumultuosi. Gli alber­
ghi sono pieni di gente di tut­
te le partì del mondo. I.'m-
gresso dell'Arabia sulla scena 
internazionale, m conseguen­
za degli enormi redditi pro­
curati dal petrolio, ne ha ne­
cessariamente scìuuso le por­
te, IM conseguenza principa­
le è stato il crearsi di un 

l anacronismo profondo tra le 
vecch'c leggi e il sistema dì 
potere vigenti e l'opera di 
^modernizzazione » del l'ocv. 

: Mi si diceva, a Ryad, clic 

non molto tempo fa almeno 
diecimila donne, appartenenti 
agli strati più ricchi della so­
cietà, avevano presentato 
una petizione al re per otte­
nere il riconoscimento al di­
ritto al lavoro per tutte le 
donne, diritto rigorosamente 
negato dalla legge. E' un epi­
sodio. Ma altri numerosi se 
ne possono collezionare da 
parte di chiunque abbia la 
ventura di passare anche sol­
tanto pochi giorni in Arabia. 

Feisal è stato la espressio­
ne più drammatica di questa 
contraddizione. Senza la sua 
volontà, e tanto meno contro 
la sua volontà, l'Arabia non 
si sarebbe aperta al mondo 
esterno. Allo stesso tempo, 
perù, egli è rimasto il più 
rìgido custode e il più infles­
sibile garante di un sistema 
di potere privo di prospetti­
ve. Può darsi che egli sia ca­
duto soltanto per effetto di 
una congiura di palazzo, che 
a differenza di quella da luì 
ordita contro suo fratello Ibn 
Saud, ha avuto uno sbocco 
tragico. Ma ciò non toglie va­
lore alla contraddizione ogget­
tiva e insanabile che ha se­
gnato la sua opera dì re del­
l'Arabia saudita. A suo mo­
do Feisal ha saputo destreg­
giarsi nelle tempeste del mon­
do arabo. In questi ultimissi-
mi anni, anzi, egli sembrava 
essersi accìnto a tirar fuori 
il suo paese dalle secche del­
la sudditanza agli Stati Uniti 
capovolgendo, ma aggiornan­
dola al tempo stesso, la stra­
tegia di suo padre. Il vecchio 
Abdul Aziz aveva tolto le 
concessioni petrolifere agli 
inglesi per darle agli ameri­
cani sostenendo che gli Stati 
Uniti erano molto lontani e 
quindi assai meno pericolosi 
per l'Arabia. Feisal sembrava 
essersi accorto che gli Stati 
Uniti sì erano avvicinati trop­
po e che era quindi necessa­
rio prendere le distanze. Di 
qui il suo avvicinamento al 
resto del mondo arabo e una 
visione cautamente aperta a 
tener conto della politica eu­
ropea. 

Xon è ancora possibile, sul­
la baie delle notizie fin qui 
trasmesse dalle agenzie di 
stampa, stabilire se e quale 
influenza abbiano avuto nel 
suo assassinio le rivalità in­
ternazionali attorno all'Ara­
bia, e in particolare al suo 
petrolio, né quale intreccio 
familiare abbia spinto suo ni 
potè a ucciderlo. Dì certo vi 
è che davanti al suo succes­
sore sta esattamente la stes 
sa contraddizione che Feisal 
non ha saputo né voluto risol 
vere. Il potere di re Kahled, 
perciò, rischia di essere lut-
t'altru che slabile in mia Ara­
bia saudita nella quale tutto 
è possibile tranne il perpe 
tuarsi di un sistema di po­
tere la cui base sociale si re 
stringe sempre dì più. Feisal, 
si è detto, era un solitario. 
F. m effetti così lo vedemmo 
una sera accosciato sotto una 
tenda a una certa distanza 
dai suoi fratelli che non osa 
vano rivolgergli la parola se 
non da lui interpellati. Ma 
questa immagine rifletteva, 

\ forse, una realtà più profun-
| da. Rifletteva, forse, la soli 
> tudinc di un potere senza *puì 
j egemonia. 

! a. j . 

ravvicinata. Kei.sal è crollato 
a terra: .subito soccorso, è 
stato trasportato d'urgenza al­
l'ospedali;, ma vi è morto po­
co dopo. 

Della sorte dell'assassino 
non si sa nulla; fino a que­
sto momento le fonti ufficia­
li non hanno fornito in pro­
posito alcuna Informazione. 
Non si esclude che egli sia 
stato ucciso sul posto dalle 
guardie del re; In ogni ca­
so, secondo la legge corani­
ca ila « sharia »» vigente in 
Arabia Saudita 11 suo delit­
to è punito con la decapita­
zione. Ha 31 anni e sembra che 
egli sia stato già in passato 
ricoverato in una clinica psi­
chiatrica, a Talf, 

Meno di due ore dopo 11 
regicidio, è stato annunciato 
ufficialmente che il «consi­
glio del principi » aveva pro­
clamato re 11 fratello di Fel­
sal. Il vice-primo ministro 
principe Khaled Ibn Abdul 
Azlz; questi a sua volta ha 
nominato erede al trono un 
altro del suol fratelli. Il prin­
cipe Pahad Ibn Abdul Azlz. an-
ch'egli vice-primo ministro » 
ministro degli Interni. La ra­
pidità della transizione sem­
bra destinata a far tacere 
ogni possibile Illazione circa 
l'esistenza di una lotta per 
Il potere In seno alla fami­
glia reale, e nella stessa di­
rezione si muovono, eviden­
temente, anche le ripetute 
precisazioni che l'assassinio 
di Felsal è stato un « atto In­
dividuale ». nel quale non 
sono coinvolte altre persone 

Il nuovo sovrano saudita 
ha 63 anni ed è il quarto fi­
glio del leggendario re Ibn 
Saud. padre sia di Felsal 
che del suo predecessore 
Saud (deposto nel 1964) per 
la sua politica dissoluta e 
sperperatrice delle ricchezze 
del Paese e morto nel 19(5!) 
In Grecia. Nel 1964 era sta­
to presidente del consiglio e 
ministro degli interni: dopo 
avere ricoperto vari altri In­
carichi (fra l'altro nello stes­
so 1964 guidò la delegazione 
saudita alle trattative di pa­
ce con lo Yemen, per la 
contesa sulle province di Aslr 
e Najran che In quella occa­
sione furono assegnate a 
Riad), era stato designato 
alla successione di Feisal nel 
marzo 1965. pochi mesi dopo 
l'ascesa del fratello sul tro­
no. Gli osservatori ritengono 
però che Khaled sarà re so­
prattutto dal. punto di vista 
formale, ma che 11 potere 
reale sarà esercitato dal prin­
cipe Fahad: questi. 53enne, 
è stato Infatti strettissimo 
collaboratore di Feisal, è uo­
mo di grande energia ed In­
tuito politico ed è considera­
to come la « eminenza gri­
gia » dell'assetto istituzionale 
che viene a determinarsi con 
la scomparsa di Felsal; e ciò 
tanto più se si considera che 
Khaled è sofferente di cuore, 
ed è stato operato nel 
1972 a Cleveland negli Sta­
ti Uniti. In ogni caso, la 
designazione di Khaled è sta­
ta fatta alla unanimità; a 
sua volta, il principe Sultan 
Ibn Abdul Azlz, ministro del­
la difesa, ha garan.lto al 
nuovo sovrano la fedeltà del­
le forze armate. 

I funerali di re Felsal 
avranno luogo domani alle 
16, dopo la preghiera del po­
meriggio, nella moschea di 
Riad. 

Come s! è detto, nel mon­
do arabo la notizia ha pro­
vocato costernazione e dolo­
re: tutte le radio hanno so­
speso 1 programmi e messo 
In onda versetti de! Corano. 
AI Cairo. Il presidente Sadat 
ha dichiarato che « le grandi 
conquiste di Felsal tronegge­
ranno per sempre a Illumi­
nare 1 sentieri delle genera­
zioni arabe future » ed ha 
annunciato che presenzerà 
personalmente al funerali. 

II Consiglio della Lega Ara­
ba, riunito nella capitale egi­
ziana a livello del ministri 
degli esteri, ha sospeso In se­
gno di lutto i suol lavori. Il 
presidente di turno, primo 
ministro e ministro degli 
esteri di Giordania Zeid Ri­
fai, ha espresso « grande di­
spiacere e dolore per l'orren­
do delitto ». A sua volta, il 
segretario generale della Le­
ga. Mahmoud Riad. ha par­
lato di « trauma e grave per­
dita ». affermando che In 
questo momento più che mal 
« avevamo bisogno della sua 
esperienza e volontà ». 

In tutto l'Egitto è stato 
proclamato un lutto nazio­
nale di 14 giorni. In Giorda­
nia, la corte reaie hishemlta 
ha proclamato ben 40 giorni 

Settemila 
soldati USA 
sbarcati 
in Spagna? 

MADRID, 2!") 
Un gruppo di spedizione di 

7.000 uomini sarebbe stato 
sbarcato da navi da guerra 
americane nella ba.se spagno­
la di Rota, vicino Cadice. La 
notizia e stata diffusa dal 
giornale « El correo de An-
dalucla » il quale ha preci­
sato che le truppe sarebbero 
destinate ad eventuali impio 
ghi In relazione LI Un situa 
ziono pcrtoghese. 

La grave notizia ì' i tala 
smentita dal governo spa­
gnolo, attraverso !1 ministe­
ro del turismo e dell'informa-
/ione, che l'ha definita ,< pri­
va di qualsiasi lonclamento >. 
Anuloiia smentita ^ venuta 
dall'ambasciata degli Stati 
Uniti d; Madrid. 

di lutto. A Beirut, la gente 
per le strade si e affollata 
Intorno alle radio ed ha 
tempestato di telefonate le 
agenzie di stampa per cono­
scere i dettagli della notizia. 

Il lutto nazionale per pe­
riodi da tre a '.4 giorni è sta­
to proclamato in tutti gli altri 
Paesi arabi. Fra le personalità 
presenti alle esequie, v! sa­
ranno — oltre a Sadat - • an­
che 1 presidenti siriano Assad 
e 11 tunisino Burghiba. 

Un giornale d: Phoenix 
(USA) l'« Arizona Republic ». 
riporta l'afférmazione di un 
membro della famiglia reale, 
intervistato per telefono, se­
condo il quale l'attentatore di 
Feisal avrebbe agito per ven­
dicare la morte di un fratello, 
ucciso dalla polizia nove anni 
fa. Non si cita 1! nome del 
principe Intervistato. La cir­
costanza non viene conferma­
ta a Riad. 

Incontro a Roma 

Carrillo-De Martino 
In un cordiale incontro si 

sono Ieri intrattenuti il se­
gretario del Partito socialista, 
on. Francesco De Martino e 
11 segretario generale de] Par­
tito comunista spagnolo, 
Santiago Carrillo. Il compa­
gno Carrilio si trova da vari 
giorni a Roma, dove ha pre­
senziato al lavori del XIV 
Congresso nazionale del PCI. Felsal Ibn Musaed Ibn Abdel, l'assassino 

Sgomento e interrogativi nelle capitali per la morte di Feisal 

Gli USA: «Grande perdita 
per la nostra posizione» 
Ripercussioni in borsa: cedimento del dollaro e aumento dell'oro 
Ford si consulta con Kissinger - Per Londra è scomparso « un 
amico di valore » - Il cordoglio di Leone, di Moro e del Vaticano 

(Dalla prima pagina) 
1 /o Ch.gi. ha ri.is-.unto :n p j 

che ball ni;' ic .ine impresilo 
ni. GÌ. ò stato chiesto se eg.l 

! creda nella «•ventilaiita che 
I dalla trattativa possa derlva-
j re pregiudizio alla «zompai-
I tozza delia ma^ioran/.a d; 
j «ov rno ». Il -.egret-u' o del 
j PSI ha risposto. « .Virate di 
I meno1 Io dovrei tare profe-
' zie di ^aaguie'' Vedremo a 
' cose fatte. Penso intere che 
\ ci siano molte possibilità di 
I accordo e die basterebbe fu-
> re le cose per cui siamo d'oc-
; cordo perchè ce ne nono già 
i tu abbondanza ». 

De Martino ha anche pre­
c e t t o ehe, nella .sostar)/*, le 
diver<en/o si erano manife­
state già nella precedente riu­
nione del •< vertice ». I dis­
sensi, ha detto, riguardano 
<» l'uso delle armi <iu parte 
della polizia, le sanzioni con 
tro le violenze a danno della 
polizia, e le misure preventi­
ve quando si tratti di fatti 
politici »y « Per il sindacato 
della PS - - ha soggiunto --
siccome non c'è accordo, noi 
abbiamo detto che la questio­
ne si dovrebbe accantonare 
in onesta fase ». Il segretario 
del PSI ha detto anche che 
vi era stato un largo accordo 
per non proporre le misure 
.sull'ordine pubblico con de­
creti legge i un'iniziativa in 
tal .senso era stata Invere 
presa 24 ore prima dalla se­
greteria del PSDI>; un'ecce­
zione si potrebbe fare, sem­
mai. ,oer i miglioramenti eco­
nomici. 

Il ministro Gin ha detto 
che v: erano nella trattativa 
<\ aspetti controversi » ma che. 
comunque. « un accordo è 
possibile », « IM nuova riu­
nione del "vertice" — ha sog­
giunto -- dovrebbe concluder­
si positivamente; non possia­
mo pero ipotecare il futuro». 

LA RIUNIONE h corso „,,. 
a riunione del « vertice » è 

stato abbastanza complesso, 
cosi come de] resto era pre­
visto. L'Incontro quadripar­
tito del mattino e servito solo 

; per una ricognizione generale 
delle varie posizioni, sulla 
base delle relazioni svolte dai 
ministri Cui e Reali, I parte-
cipflnti hanno rilasciato, al­
l'uscita, dichiarazioni molto 

1 caute, Soltanto il socialde-
| mocratico Orlandi ha dichia-
I rato che. nel corso della riu-
j nione. il segretario del PSI 
| De Martino aveva — a suo 
, giudizio — « ritirato in so-
l stanza Qiudizi già espressi ». 
1 L'on. Mariotti ha subito ri­

sposto «Quando Or'andi di­
ce che si sono rimesci in 
discussione punii su: quali 
esistei a ifia u u accordo dice 
una cosa non vciu ». 

Qualche elemento sul> re-
lazion, .svolte da Gai e Reale 
e slato poi : ornilo atl i.iver 
so > aven/.e d- stampa. E. 
Kt'ii.ini ->i '• a 11 rettat i a far 
conohce:e .. -«ilo « apprezza-
manto -> per > proposte pre­
sentate dal governo e ad m 
dicare qualche riserva. Con 
uno nota ulliciosa «'' stato 
precisato che il segretario de 
< ha apprezzato le proposte 
di (ini » ix-r il riordinamen­
to della PS ed ha. nello stes­
so tempo, «invitato a consi­
derare attentamente le esi­
genze di miglioramento ». 
« Fanfani — ha sottolineato 
ancora la nota — ha inoltre 
constatato l'accoglimento, 
nelle proposte del ministro 
Reale, di quanto avevano pro­
posto ì gruppi parlamentari 
della DC ». 

Gui. con ai sua relazione, 
si e riferito essenzialmente 
alia struttura della polizia. 
ed alla questione della sin-
dacall/zazione o meno de^l: 
adenti. Su quest'ultimo pun­
to, efrli ha detto di essere 
contrario >< ar principi gene­
rali della smilitarizzazione e 
della siuducahzzazione dei 
corpi di polizia». Ha detto 
anche te m questo pare non 
siano d'accordo ne Fanfani, 
né Tanas.sH che bisogna de­
mandare i compiti di caratte­
re amministrativo attual­
mente gravanti sulla PS ad 
organi della pubblica ammi­
nistrazione, per «ricercare 
poi utili collegamenti con gli 
enti locali». Per quanto ri­
guarda ÌA rappresentanza de 
personale, Gui ha detto al 
« vertice » che per i civili 
non esistono problemi, men­
tre per 1 militari può esse­
re prevista una rappresen­
tanza attraverso la costituzio­
ne d: due diversi or «di ni di 
trenta membri ciascuno, uno 
per gli ufficiali ed uno per ì 
sottufriciak. Ha proposto infi­
ne un aumento di stipendio 
di 20 mila lire unificate per 
l'indennità d; ,&t:tuto. L'onere 
complessivo sarebbe di 171 
miliardi annui. 

Come risulta chiaro, il pun­
to più controverso contenuto 
nel quadro delle proposte d: 
Gu; riguarda la possibilità di 
sindacalizzare gli agenti. Ciò, 
d'altra parte, era previsto. 
Il dissenso su questo punto 
ha fatto si che j socialisti 
si siano pronunciati in fa­
vore di un accantonamento 
della questione, in vista di un 
riesame in un prossimo fu­
turo. 

Più complesso e il discorso 
che riguarda la relazione te 

resimi ,n i ' -n 'o 
q jes'a e «e •) 

.'. pjoje'lo d. àvL't 
<le, min.slro del'a C 
K'*H.C I-*' ^ h«'ma K"< 
-i: ampjo - - .•>, pau r 
\f .n alcun: punti-
propone, pei- la J'bc: 
v..sor:a, un 
de: r•.!.-.; :n t a 
mentita -• ì.i 
poter. ( I N r'v.onah ci'-, ••'in 
„nsirat, ;_• > pispoli* J*J. 1 a:: • 
phamento de. «ermo il ,x-, 
zia giudi/, ar.a «gli ndv.a!! 
di delitto per .1 qua.'* e ,v> 
vista una pena non inl'-r.or'- a 
.sei anni, oltre alla ''-len.s <• 
ne da parte della pò,,/ ;t ^ i 
diziar.a della facoltà d: p 'in­
quisire eie me ni ì :>o.spe: '... ',*, » 
estensione delle norme de!]* 
lesge antimafia contro . nani 
tipo di violenza > ; Ai MSO ci"!-
le armi da parte delln pò.,/.a 
ne; ea.s. de: del.ti i d >t : )• 
*e. omicidio \olonla.- •>, i » 
pma o sequestro d p<T-.oii \ 
a) aumento d**!le peti" p ' r 
;1 reato di ricetta'zion": <ìi ina 
biIllazione all'uso d. )yn: pro­
venienti da alt ' c r . m . n ' s ; 
Ti provvedimenti noi c o -
lronti di stranieri con ,:ic v » 
fonti di .sostentamento, tt> ;u 
tela giuridica per gii appir­
le neri ti alle for/e rì: PP un in­
da io d' ci!tura obbligatolo, 
rito d;r<'!t.sMmo. et e i 

| De Muri no, per : .-.•x-.a!'-
| st;. secondo tnianto r.fer.1.-'* 
I '.'Aaen pati, ha svo.to ,m i*v 
| tervenlo con il q.iale >o!le-r* 
| va n.serve sugi: artico!: d'*'-
I la proposta Reale che rg.irvr-
I da no l'estensione d**. ler-iio 
I giudiziario, l'oso dola- a.-ni 
i in alcun; casi, l'ost-c-ns.-ine 

della ,egge antimafia ,n mo-ìn 
I troppo generico. rem.sS.o:i<* 
i di mandato di cattura obb' • 

gatorlo per uh: offende gì( 
agenti di polizia. Ha pruno 
sto formalmente, quindi, l'ac 
cantonamento della questiona 
del sindacato delia PS L'on 
Biasini, per :1 PRI. .si e di­
chiarato d'ac<ordo con a- pr >* 
poste di Ou: e Reole Tana-si 
ha confermato .soprattutto 11 
« n o » del suo partito al sin­
dacato d^lla PS, 

NELLA DC, / C PTCOI' r. pe­
to, con una intervista a. Mon­
do, alcune nfTTma/'on: d* 
marcato carattere propagan­
distico circa il Congrego del 
PCI. L'intervista s; conclude, 
però, con qualche giudizio ohe 
riguarda la DC: <-Con :l Con 
uresso de di autunno — eg,. 
dice comunque vadano Ir 
elezioir. avremo il nostro 
gru nde rm nova nien lo Ogv ' 
epoca deve avere le sue ne 
aerazioni. E' tempo clic !'• 
nuove generazioni si facr,n 

no avanti ». 

Formato il nuovo governo portoghese 

BEIRUT, 25 
Al di là delle dichiarazioni 

di stupore e di cordoglio de­
gli uomini politici e di go­
verno, la tragica ed Improv, 
vlsa scomparsa di Falsai di 
Arabia ha avuto Immediate 
ripercussioni negli ambienti 
economici e finanziari. Alla 
borsa di Londra. 11 dollaro lia 
registrato un immediato cedi­
mento (ammontano a molti 
milioni di dollari i contratti 
relativi a forniture a Rladi, 
mentre l'oro è apparso subi­
to in sensibile rialzo. Non si 
nascondono preoccupazioni 

per il sistema monetario In­
ternazionale, qualora la nuo­
va dirigenza saudita dovesse 
modificare sensibilmente il 
movimento del petrodollari. 
I prezzi del petrolio hanno 
registrato un ribasso. 

Negli Stati Uniti, il presi­
dente Ford, appena ricevuta 
la notizia (erano le 7 del 
mattino, ora locale), ha con-
vocato il segretario di Stato 
Kissinger per una prima va­
lutazione della situazione. In 
seguito, la Casa, Bianca ha 
fatto diffondere una dichia­
razione In cui si esprime 11 
« più profondo dolore » e si 
definisce Feisal come « un 
amico intimo degli Stati Uni­
ti e un capo che ha fatto 
tanto per il suo popolo e per 
quelli del mondo arabo e Isla­

mico. La sua statura e Hi sua 
saggezza — prosegue il te­
sto — gli hanno valso il ri­
spetto del mondo Intero ». 
Kissinger a sua volta h;\ det­
to che «sentirà molto la man­
canza » dello srompurso. 

Il calore del messaggio pre­
sidenziale lascia trasparire 11 
fatto che negli Stati Uniti si 
nutre qualche ansietà per 1 
possibili sviluppi della situa­
zione. Il Dipartimento di Sta­
to ha sottolineato che. mal­
grado l'embargo petrolifero. 
Feisal « rivelò sempre pro­
fondo impegno nel collabora­
re con gli sforzi di Kissinger 
per riportare la pace In Me­
dio Oriente» e che la morte 
del sovrano rappresenta « una 
grande perdita per la posizio­
ne americana » in quella re­
gione. 

Negli ambienti diplomatici 
delle Nazioni Unite 11 cordo­
glio è stato unanime. Il se­
gretario generale Kurt Wald-
heim ha detto di essere ri­
masto «scosso e rattristato» 
dalla notizia ed ha lamenta­
to che In un momento di cri­
si nella storia del Medio Ca­
riente venga a mancare « !a 
saggezza e l'abilità di stati­
sta » di Felsal. 

A Londra. 11 ministro de­
gli esteri Callaghan, parlan­
do alla Camera dei Comuni, 
ha espresso « sgomento e co-

stcnwzione » per la notizia. 
A Vienna, dove ero in cor­

so una riunione degli esperti 
dell'OPEC ila organizzazione 
dei Paesi esportatori di pe­
trolio) la seduta è stata so­
spesa In segno di simpatia 
con la delegazione di Riad. 

Lo Scià dell'Iran ha procla­
mato un lutto nazionale uffi­
ciale di sette giorni. . . . 

Il presidente Italiano Leo­
ne, ricordando 11 suo recente 
viaggio a RIad, ha detto che 
la scomparsa di Feisal è una 
notizia che « commuove prò-
fondamente » e che 1 suoi col­
loqui con lui gli avevano da­
to « nuova testimonianza del­
la sua saggezza politica » e 
del suo <i vivo e sincero desi­
derio di dare impulso alla 
collaborazione fra i due Pae­
si ». Il presidente del consi­
glio on. Moro, a sua volta, 
si è detto « profondamente 
costernato e commosso » e 
ha parlato di .< gravissimo lut­
to per l'Arabia Saudita, per 
il mondo arabo e per l'inte­
ro consesso intemazionale ». 
Il portavoce vaticano profes­
sor Alessandrini ha detto che 
« l'episodio crudele suscita or­
rore e Ispira il compianto per 
chi ne e stato vittima » od 
ha auspicato che « la pace in­
terna del Paese non ne sia 
turbata ». 

Dichiarazione congiunta di quattro capi di stato dei Caraibi 

Panama deve esercitare 
la sovranità sul canale 

Sottolineato ii carattere latino americano del problema — Ford sollecitato 
a restituire al popolo panamense l'importante via transoceanica 

PANAMA. 25 
« Il canale appartiene a 

Panama e al mondo e non ad 
una potenza straniera ». Co­
si il presidente venezuelano 
Andres Perez ha sintetizzato 
il pensiero dei quattro capi 
di stato della conca del Ca­
raibi (Venezuela. Colombia, 
Costarica e Panama) al ter* 
mine del vertice di due gior* 
ni svoltosi nell'isola di Can. 
tadora a una cinquantina di 
chilometri dalla capitale pa­
namense, sul problema della 
via d'acqua che unisce 
l'Atlantico al Pacirtco e sul-
U « zona del canale », ora 
sotto il dominio statunitense. 

Il vertice si è concluso con 
la firma di una dichiarazio­
ne detta « di Panama » in cui 
si sottolinea non solo l'inalie­
nabile diritto panamense ad 
esercitare la sua completa so­
vranità sulla zona e sulla 
gestione del canale, ma an­
che la comunità di interessi 
di tutto il continente latino 
americano sulla via d'acqua 
transoceanica e quelli anco­
ra maggiori dei due paesi 
confinanti. Costarica e Co­
lombia. Un'azione, quella per 
la soluzione dell'annoso pro­
blema del canale, non di­
sgiunta — si afferma — dal 
più vasto movimento dei pae-
s! latino americani in difesa 
delle proprie risorse natura­
li e por lo sviluppo economi­
co e industriale, per liberarsi 

dalla soggezione e dalla di­
pendenza economica degli 
Stati Uniti. 

La «dichiarazione di Pana­
ma » rileva come già nelle 
riunioni de! ministri degli 
esteri del continente a Bo-
gota e successivamente a 
Tlatelolco e Washington (que­
ste ultime avrebbero dovuto 
segnare l'Inìzio di un «nuovo 
dialogo» con gli Stati Uniti» 
era stato affermato con for­
za il carattere latino ameri­
cano della questione del ca­
nale e 11 diritto « Inalienabi­
le » di Panama ad esercitare 
!'* sua «sovranità)' su « tut­
ta l'entità geografica com­
presa fra 1 confini con la 
Repubblica di Colombia e 
quella di Costa Rica». E --
aggiunge - «considerando 
che il rispetto della sovrani­
tà permanente delle nazioni 
sulle proprie ricchezze natu­
rali è fondamentale per lo 
sviluppo economico dei popo­
li » e che il canale è la « prin­
cipale risorsa per Panama » 
il territorio della « zona » do-
vrn csuore restìtiuto o 1 pò• 
polo panimen.se che dovrà 
assumere anche «la totale re­
sponsabilità» sulla via d'ac­
qua transoceanica. 

I capi di stato della Coloni-
bla. del Venezuela e di Co­
sta Rica hanno in proposito 
inviato una lettera ni pre­
sidente americano Ford sol-
leccandolo ad accelerar'* le 

I trattative per un nuovo trat-
i tato sul canale p soprattut-
i to a rispettare gli impegni di 
j massima assunti nel febbraio 
• del 1974. e garantire il pas-
I saggio quanto più possibile 
] rapido del canale in gestio­

ne a Panama. 
Nella dichiarazione si met­

te In rilievo anche il pericolo 
costitutito per la pace e la 

ì sicurezza nel continente, dal­
la presenza delle truppe nord 
amor.cane sulla zona del ca­
nale e dall'esercizio dello 
stesso affidato ad una po­
tenza straniera che può uti­
lizzarlo anche come strumen­
to d! pressione economica 
e di freno allo sviluppo de! 
paesi del continente ;sud ame­
ricano Si auspica che il nuo­
vo trattato possa eliminare 
'« le cause di conflitto fra i 
due p-iesi •>< e .si armonizzi 
con « ; principi del diritto 
internazionale e le relazioni 
di amicizia e di coopcrazio­
ne fra eli stati ». 

Il documento infine trac­
cia un vasto orogrammn d! 
coopcrazione in particolare 

! fra Panami. Colombia e Co-
j stanca, i tre paesi più dì-
I rettilmente interessati al ca-
j naie e sullo stesso gravi-
| tanti, e in senso più genera-
! le con tutti gii nitri stati del 
I continente :n considera zinne 
I del carattere l.itinn ani'-ri'-a 
| no che ha il problema de] 
i passaggio transoce.ilileo 

(Dalla prima pupilla) 
mente qualificato della coa­
lizione. 

La novità più importante è 
nel settore dell'economia do­
ve 11 professor Murteira. un 
indipendente di sinistra, sarà 
chiamato a coordinarne tutte 
le branche per adattare il pia­
no elaborato a suo tempo da 
Melo Antunes alle novità in­
trodotte con le recenti nazio­
nalizzazioni che non erano 
previste nella sua edizione 
originaria. 

Il comandante Melo Antu­
nes andrà agli Esteri mentre 
gli altri quattro militari che 
fanno parte del governo di­
rigeranno 1 settori della dife­
sa, lavoro, informazione, equi­
paggiamento e ambiente. 

All'industria andrà il pro­
fessor Corvinho, un indipen­
dente di sinistra, mentre al­
tri due indipendenti vicini al 
MDP andranno al bilancio e 
alle finanze. Anche il mini­
stero dell'agricoltura che si 
prevedeva sarebbe stato asse­
gnato ai comunisti andrà ad 
un tecnico indipendente. 

La preponderante presenza 
di rappresentanti del MDP o 
di uomini vicini, si dice, a 
questo raggruppamento — 
che fece già parte del pri­
mo governo provvisorio e che 
Xu escluso dopo la crisi pro­
vocata da destra nel luglio 
dal premier Palma Carlos — 
viene vista non solo come una 
apertura « più democratica e 
progressista » del nuovo go­
verno, come sottolineava sta­
mane 11 « Seculo », ma anche 
come la necessaria immissio­
ne di una equipe di tecnici 
di riconosciuto valore capace 
di imprimere al governo quel 
carattere di cooperativilà di 
cui ha bisogno il paese. 

Cunhal, ha ricevuto oggi 
ì giornalisti italiani presenti 
a Lisbona al quali ha l'atto un 
ampio quadro della situazione 
portoghese. 

Naturalmente la conversa­
zione ha preso l'avvio, come 
era previsto, dalle ripercussio­
ni che gli avvenimenti porto­
ghesi hanno avuto in Italia. 
e soprattutto 11 riflesso che 
fra 1 comunisti portoghesi ha 
suscitato l'apprezzamento fat­
to da Berlinguer al congresso 
del PCI. «Comprendiamo — 
ha detto subito Cunhal - la 
ansietà del nostri compagni 
all'estero. Essa dimostra la 
giusta preoccupazione che es­
si nutrono per le sorti del no­
stro popolo, l'attenzione e lo 
attaccamento a quanto avvie­
ne da noi. Non comprendia­
mo la perplessità, che è un 
sentimento sempre determi­
nato da una non perfetta co­
noscenza degli avvenimenti. 
Quella in cui viviamo e ope­
riamo non e una situazione 
ancora democratica; non ab­
biamo ancora un regime de­
mocratico stabile. Dobbiamo 
appena costruirlo dopo cin­
quantanni di dittatura fasci­
sta. Contro di noi ci sono for­
ze che cospirano e si comuf-
lano. La libertà che esiste 
oggi in Portogallo e a tutti vi­
sibile, per questo dobbiamo di­
fenderla da coloro che voglio­
no utilizzarla per distrugger­
la. In Portogallo vogliamo la 
liberta più larga per tutti, il 
diritto di tutti i cittadini ad 
esprimersi liberamente. Po­
niamo un solo limite: che non 
possono operare liberamente 
coloro che vogliono distrugge­
re questa liberta ». 

Cunhal ha tuttavia fatto 
osservare che lo htesso docu­
mento del PCI sottolinea che 
sarebbe desiderabile ci fosse 
liberta per tutti tranne che 
por coloro che cospirano con­
tro di essa, e ha detto: ,( In 
questo sono pienamente d'ac 
<Ol\1" > . 

T<'; n<niJo quindi sull'argo 

mento, al termine dell'.neon-
troCunhiO ha aggiunto che «le 
critiche, le riserve del nostri 
amici non sono di aiuto per 
noi nel delicato e complesso 
lavoro che ci impegna in que­
sto momento ». 

Rispondendo poi ad una do­
manda posta daìVUmta e da 
Paese Sera, Cunhal ha preci­
sato la posizione del PC porto­
ghese e il suo progetto politi­
co per una nuova società in 
Portogallo. Gli avevamo chie­
sto perche l socialisti di Mario 
Soares. nel loro documento 
pubblicato Ieri, insistono nel 
ribadire il loro slogan polemi­
co nei confronti del PCP af­
fermando che per loro «socia­
lismo e uguale a socialismo 
più libertà », e insinuando che 
i comunisti vorrebbero instau­
rare una dittatura. 

«La dittatura — ha affer­
mato Cunhal — non è la no­
stra prospettiva politica, né 
il nostro modello di società. 
Abbiamo sofferto per cinquan-
l'anni la mancanza assoluta 
di ogni libertà e oggi noi vo­
gliamo garantirla a tutti, ma 
non a coloro che non inten­
dono rispettarla e complotta­
no contro di essa. In Porto­
gallo e avvenuta una rivolu­
zione "specifica": ci batteremo 
per portarla avanti nella li­
bertà e nella democrazia. 
Non vedo come In Portogallo 
si possano identificare i fatti 
di cui ci accusano ». 

Cunhal. riprendendo il di­
scorso sul « progetto » della 
nuova società prevista dal co­
munisti e respingendo le ac­
cuse di prevaricazione che 
vengono loro mosse da più 
parti «all'estero e all'inter­
no», è tornato sulla polemica 
attorno alla questione della 
unicità della centrale sindaca­
le, stabilita per legge. Secon­
do Cunhal « nelle nostre con­
dizioni questo è il miglior mo­
do di garantire la libertà sin­
dacale ». Oggi vi sono, egli di­
ce, sindacati nei quali gli ope­
rai e ì lavoratori possono sce­
gliere essi stessi la direzione 
e la tendenza del sindacato 
cui appartengono. Non c'è al­
cun controllo da parte dei 
partiti. Se si fosse permessa 
una proliferazione di sindaca­
ti con colorazioni politiche, 
allora .si. ha detto Cunhal, \i 
sarebbe stata una limitazione 
della loro autonomia derivan­
te, sempre secondo Cunhal. 
dal condizionamento cui sa­
rebbero stati sottoposti dalle 
direzioni dei differenti parti­
ti. I sindacati non avrebbero 
potuto scegliere liberamente 

- dice Cunhal -- i loro diri­
genti, cosa che oggi e del tut­
to oossibile ». 

Il valore che i comunisti at­
tribuiscono alle pross.me ele­
zioni e stato l'altro argomento 
sul quale Cunhal ht\ insistito 
per precisare la posizione del 
PC nell'immediato futuro. Egli 
sostiene che le elezioni del 25 
aprile non .sono una consulta­
zione legislativa il cui risul­
tato debba pesare. .< come 
qualcuno vorrebbe», .sulla 
composizione di un governo: 
« ESM? hanno un obiettivo e 
uno scopo lim.tato e preciso-
eleggere una Assemblea costi­
tuente. Ma m questa situazio­
ne provvisoria noi vediamo 
la necessità d. un governo 
dì coalizione ohe continui an­
che dopo le elezioni di aprile 
e fino alla entrata in vigore 
della nuova Costituzione ». 

Il ruolo dei militari e quindi 
del Movimento delle lorze 
armate e ancora un elemento 
caratteristico della linea at­
tuale de! PCP illustrato per 
sommi capi da Cunhal, il qua­
le allerma: u Fu ori dei partiti 
esistono una forza e un mo­
vimento miliare che hanno 
giocato un ruolo decisivo nei 
l'abbattere la dittatura. No. 
pensiamo che la presenta del 
MFA che ha determinato il 2~-> 
aprile, e necessaria. IJO .->.'io-

glimenlo del MFA sarebbe la 
line della democroz.a e no: 
non saremmo m condizione 
di garantirla. Qu-nd. c.sso de­
ve restare ic di oggi la non 
zia che .1 Consiglio della ri­
voluzione, che mccogl.e rome 
e noto tutti : massimi orbili, 
dirigenti del Mov.mento dello 
forze armate, passera a Jar 
parte degli organi politici de. 
lo Stato dopo le elezioni della 

Costituente, che esso stesso do 
vra ratihcarei. I militari tut­
tavia -- aggiunge Cunhal --
non potranno prendere parte 
come tali alle elezioni. Se vor­
ranno potranno presentar.*», 
candidati a titolo persona.e 
o nelle liste de: vari; parti;.. 
ma dovranno passare alla r; 
serva >•. 

Cunhal ha insist.to a p.u 
riprese nel definire A processo 
di democratizzazione .«molto 
difficile, irregolare, p.eno d; 
osta col., discontinuo » ed e 
tornato sulle misure adottate 
contro , tre partili sospesi 
per le prossime elezioni. .,oi 
fermandosi ancora una volta 
sul «carattere limitato d. que­
ste misure » e aggiungendo 
che a suo avviso « os--e hanno 
suscitato troppo scalpore Al­
l'estero ». 

Riferendosi «Ila strumenta 
llzzazione che se ne e fatta 
soprattutto m Italia, Cunba. 
ha detto che non vedo corno 
s. possa presentare la DC poi-
toghese come un partito de­
mocristiano sim.le a qu'-l.o 
italiano e ha aggiunto 

«Gli italiani che hanno co­
nosciuto il fascismo su.la loro 
pelle, saranno certamente p u 
felici di aver "biasimato" > 
misure adottate dai Portola. 
lo contro questo partito che 
non di dover biasimare le 
conseguenze sanguinoso che 
avrebbe avuto il complotto ;n 
cui esso era implicato i o sa­
rebbero stati certamente mi­
gliaia e migliala d; mor*: + 
lutti ' , Il segretario della DC, 
o meglio d; quella che art.fi 
ciecamente veniva chiamata 
DC. Sanche.s Osono - ha dt t 
to Cunhal era già s\*to 
estromesso dal governo .1 2H 
settembre dello scorso anno 
per avere preso parte al com­
plotto della cosiddetta ma*: 
g.oranza silenziosa. Era stato 
cacciato dall'esercito da: suo. 
hte.sM c*x compagni d'arme HA 
voluto organizzare un pari.to 
che si definiva cristiano-demo­
cratico, ma che corrispondeva 
a raggruppamenti come A 
partilo del progresso o ,1 par­
tito liberale. »:à disciolt; per 
aver partecipato al complotto 
spino.isla del settembre '74 ». 

Parlando delie relaz.or.i con 
; socialisti Cunhal ha pò, de*-
to che nelle divergenze es.-
stenti ancora oggi tr.i . d:i« 
partiti, s: può individuare 1« 
chiave per compenderò la s.-
tuazione portogh?se. Un reg.-
me democratico •- due Cu­
nhal - non s: può realizzare 
In Portogallo ;n presenza de] 
potere dei monopoli. Per ga­
rantire il regime democra' ,'-o 
nel nostro paese siamo costret­
ti a demolire i monopoli men­
tre : socialisti ritengono che 
possa esistere un reg.me rie. 
mocral-co anche in proson.** 
del potere mono poi.s* .co ». 

Og n i n os Ha t a ! u taz '< > n e r 
posizione si e ispnata r r̂ 
ispira, innanzitutto, a simpa­
tia e a fletto pi o tondi per ; 
compagni del Partito co1', .v 
nista portoci fi esc, • qua'i coi 
la loro lotta tenui e ed ero • 
ca hanìio dato un loutnbutn 
cosi aia nde all'abbati nnvi'.o 
della tirannide saluzai itimi ; e 
s't ispvu, a! tempo stesso, a 
uno spinto i-o*-trut'n i>, i» 
guanto noi fervi a menti' au­
spichiamo che a'ìa nuoia dc> 
mocrazia portogìicsr s-ano r'*-
^latrate V basi p<u solide a! 
t^ai erso il più <i'"pio enn.-cn 
so dr'le ttìrir po'fttrJie demo 
erotici!e e del popolo. 
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